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IL DOMINIO DEL DRAGO 
(Dragon’s domain) 

 

Con 
Martin Landau…………………………….………...….Com. Koenig 
Barbara Bain……………………………..……...……...Dott. Russell 
Barry Morse…………………………..……….……..Prof. Bergman 
Nick Tate………………………………….……….…….Alan Carter 
Prentis Hancock……………………….……...……….Paul Morrow 
Zienia Merton………………………….……….……..Sandra Benes 
Clifton Jones………………………….…………...……..David Kano 
Anton Phillips………………………….….…..……...Dott. Mathias 
Gianni Garko………………………….…………….…..Tony Cellini 
Michael Sheard…………………………….……….….Darwin King 
Susan Jameson……………………….………….…...Juliet Mackie 
Barbara Kellerman………….…...………….…...Monique Fauchere 
Douglas Wilmer…………….………………………...Comm. Dixon 
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UNA GIORNATA TRANQUILLA ALLA BASE LU-
NARE ALPHA. LA DOTT. RUSSELL E’ INTENTA A 
SCRIVERE IL DIARIO MEDICO... 

“Erano passati 887 giorni dall’abbandono 
dell’orbita terrestre, quando Tony Cellini 
credette di rivedere il suo nemico... 



3 

SEMBRAVA ESSERCI UNA SI-
NISTRA PRESENZA NEL SUO 
ALLOGGIO... 

SI ERA SVEGLIATO DI 
SOPRASSALTO. 
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CHIUNQUE O QUALUNQUE COSA 
FOSSE, ERA PROPRIO LI’ NEL 
SUO ALLOGGIO. 

SENZA ALCUNA ESITAZIONE, 
CELLINI AVEVA AFFERRATO 
UN TOMAHAWK…. 
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...SCAGLIANDOSI CONTRO QUELLA 
EVANESCENTE APPARIZIONE. 

MA ALLA FINE ERA SOLO RIUSCITO 
A CENTRARE LA COLONNA DELL’IN-
TERVIDEO. 
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AL CENTRO MEDICO ERANO GIUNTI 
DATI ANOMALI DAL SUO BIO-TESTER... 

CELLINI ERA ANCORA INEBETITO DAVANTI 
ALLA COLONNA QUANDO ARRIVO’  LA CHIA-
MATA DELLA DOTT. RUSSELL. 
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Capitano Cellini, secondo il 
bio-tester il suo battito è 
salito enormemente! E’ tut-
to a posto? 

Sì, dottoressa! E’ stato 
solo un brutto sogno… 
ma adesso sto bene. 

Per qualunque neces-
sità, io sono di turno! 
Buonanotte! 
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PER ALCUNI ISTANTI CELLINI SI FERMO’ 
A GUARDARE VERSO IL VUOTO DELLO 
SPAZIO... 

...POI PRESE IL SUO SEGNALATORE E, SENZA 
NEMMENO VESTIRSI, USCI’ DAL SUO ALLOGGIO. 
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QUELLA NOTTE, ANCHE IL COMANDANTE 
E KANO ERANO DI TURNO... 

GIOCAVANO A SCACCHI PER INGANNARE 
IL TEMPO. 

Scacco matto, 
comandante... Per forza, ti alleni 

contro il computer... 
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ANCHE IN SALA CONTROLLO GIUN-
SERO DATI ANOMALI SU CELLINI. 

Comandante, Tony 
Cellini non è in servi-
zio… ma si sta dirigen-
do alla rampa 4! 

IL COMANDANTE CONOSCEVA 
BENE CELLINI E SI ALLARMO’. 

Tony? Cosa stai 
facendo? 
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NON AVENDO RISPOSTA, KOENIG SI 
AVVIO’ DI CORSA. 

Blocca il suo 
telecomando! 

CELLINI ERA ARRIVATO ALLA RAM-
PA 4, MA NON POTEVA APRIRE LA 
PORTA. 
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DIETRO DI LUI APPARVE 
ALAN CARTER. 

Ehi, Tony! Sei 
sonnambulo? 

CELLINI LO ABBATTE’ A COLPI 
DI KARATE... 
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PER POTERGLI PRENDERE IL 
TELECOMANDO. 

ORA POTEVA ACCEDERE ALL’AQUILA 
IN ATTESA SULLA RAMPA 4. 
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SAPEVA PERFETTAMENTE DOVE 
VOLEVA ANDARE. 

INTANTO KOENIG AVEVA TROVATO 
CARTER... 
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SUL PAVIMENTO C’ERA ANCORA IL TELECO-
MANDO DI CELLINI… FIN TROPPO OVVIO. 

IL CONTO ALLA ROVESCIA ERA 
INIZIATO… L’AQUILA STAVA PER 
DECOLLARE. 
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IN QUALITA’ DI COMANDANTE, KOENIG 
POTEVA CHIEDERE L’IMPOSSIBILE. 

Comandante a computer! 
Annullare misure di sicu-
rezza alla rampa 4 e darmi 
accesso all’astronave! 

L’AQUILA EMISE SOLO DEGLI SBUFFI DI 
VAPORE, MA NON SI MOSSE. 
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CELLINI CAPI’ DI NON ESSERE PIU’ 
IN GRADO DI DECOLLARE. 

ANDO’ DI CORSA A PRENDERE UNA PI-
STOLA LASER, MA KOENIG AVEVA AVUTO 
LA STESSA IDEA. 
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Lasciami andare, 
John... 

CELLINI TENTO’ DI GETTARSI AL 
RIPARO, E ALLORA KOENIG DO-
VETTE TRAMORTIRLO. 
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CELLINI VENNE POSTO 
SOTTO OSSERVAZIONE. 

Sapevo che ci avrebbe 
dato problemi. Non ho 
mai capito la tua am-
mirazione per lui. 

E’ un individualista, un 
represso isterico! Dove 
voleva andare, in pigia-
ma, su un ‘aquila? 

Helena, Tony non 
è un vigliacco... 
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Tu  non lo conoscevi prima 
della missione Ultra! Era un 
grande atleta, un letterato, e il 
miglior astronauta mai esistito! 

Nello spazio deve es-
sergli accaduto qual-
cosa di terribile… che 
deve averlo sconvolto! 
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Non è in grado di ammette-
re con se stesso di aver 
commesso un errore! Avre-
sti dovuto comandare tu la 
sonda Ultra! 

Io facevo parte della com-
missione che lo visitò. Il 
mio referto fu un atto di 
accusa nei suoi confronti.  
Basato su fatti incontro-
vertibili. 
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IL COMANDANTE LA PRESE 
MALISSIMO. 

Fatti che non erano fat-
ti!!! Solo pregiudizi!! 
Non c’erano prove di 
alcun genere!! 

“John se ne andò furibondo. Nel 1996, 
lui e Cellini erano stati gli animatori 
della missione Ultra…” 
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“Il prof. Bergman aveva scoperto un pianeta 
oltre i limiti del sistema solare, e lo aveva 
chiamato Ultra. Era stata organizzata una 
missione di esplorazione…” 

...Chi comanderà la mis-
sione Ultra? Il comandante 
di Alpha, Gorski, darà una 
risposta entro la fine della 
settimana... 

Ora bisogna decidere. Non 
potete andare tutti e due... 

I POSSIBILI COMANDANTI ERANO 
JOHN KOENIG E TONY CELLINI. 
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Dovremo fare a 
testa o croce... 

Va bene, io 
scelgo testa... 

Testa…  ti in-
vidio, Tony! 
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“Il lancio avvenne il 6 Giugno 1996. 
Comandante il capitano Tony Cellini... 

“...astrofisico il dott. Darwin King…” 
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“...La dott. Juliet Mackie, esperta 
in radiazioni…” 

“...e la dott. Monique Fauchere, responsa-
bile degli aspetti sanitari e psicologici…” 



27 

“Il lancio ebbe luogo alle ore 12:00.  
tutto si svolse senza problemi…” 

“Iniziò così un lungo viaggio di 8 
mesi. Nulla turbò la tranquillità 
del volo…” 
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“Mentre la sonda si avvicinava, gli stru-
menti rilevavano condizioni fisiche molto 
simili alla Terra…” 

“Quando la sonda passò dietro il pianeta, 
il contatto con Alpha si interruppe mo-
mentaneamente. Ma la discesa non ven-
ne mai effettuata.” 
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E QUI INIZIO’ LA PAZZESCA AVVENTURA DI 
TONY CELLINI. UNA STORIA ALLA QUALE QUA-
SI NESSUNO CREDETTE, IN PRIMO LUOGO LA 
DOTT. RUSSELL. 

Darwin, vorrei il 
tuo parere su 
questo... 

GLI STRUMENTI AVEVANO SEGNALATO 
QUALCOSA DI ANOMALO. 



30 

Sono metallici... 

Già. Piccoli e 
immobili. 

Riferimento orbitale 
109... 

Meglio dare un’-
occhiata... 
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E LA SONDA ULTRA COMPI’ UNA 
FATALE VIRATA. 

POCO DOPO SI TROVO’ DAVANTI GLI 
OGGETTI SEGNALATI… UNO SPETTA-
COLO INCREDIBILE. 
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ASTRONAVI… DI TUTTE LE FORME E 
DIMENSIONI. 

Chissà da do-
ve vengono... Forse c’è un fe-

stival di alieni.. 

Non ci sono se-
gni di vita di al-
cun genere... 
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Il sogno dei viaggi inter-
stellari potrebbe diventare 
realtà... 

Non c’è proprio 
nessuno a bordo... 

Io ne aggancio una. 
E se è tutto a posto, 
entriamo. 
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LA SONDA ULTRA ACCOSTO’ UNA 
DELLE ASRTRONAVI. 

L’AGGANCIO NON PRESENTO’ 
ALCUN PROBLEMA. 
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Atmosfera sicura. 
Radiazioni zero. 
Temperatura 28°. 
Possiamo aprire! 

TUTTO SEMBRAVA A POSTO. 

MA I COMPUTER NON POSSONO 
PREVEDERE PROPRIO TUTTO... 

Chiudi Tony, 
presto!!! 
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Vento...rumori… luce… 
è molto sinistro!!! 

MA QUELLA LUCE SI MATERIALIZZO’ 
NELLA SONDA ULTRA. 
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SI MATERIALIZZO’ COME IL 
PEGGIORE DEGLI INCUBI. 

Chiudi il portello 
posteriore, Tony!!! 
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CELLINI AGI’ IMMEDIATAMENTE, MA I 
CIRCUITI ANDARONO IN CORTO CON 
UNA PIOGGIA DI SCINTILLE. 

Darwin, il circuito è sal-
tato. Usa il comando 
manuale! 
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KING SI PRECIPITO’ VERSO LA MANI-
GLIA. BISOGNAVA ASSOLUTAMENTE 
CHIUDERE FUORI QUELLA BESTIA OR-
RENDA. 

MA LA LUCE EMESSA DALLA CRE-
ATURA LO ATTIRO’ INSPIEGABIL-
MENTE. 
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KING FINI’ NELLE SPIRE 
DEL MOSTRO! 

LE RAGAZZE URLAVANO 
TERRORIZZATE. 
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KING AVEVA CERCATO DI LOTTA-
RE CONTRO IL MOSTRO, MA LE 
FORZE LO ABBANDONARONO. 

No… nooooooo!!!!!! 

CELLINI POTEVA UDIRE TUTTO… NON 
CAPIVA COSA ACCADESSE MA VOLEVA 
SOCCORRERE I COMPAGNI. LA PORTA 
PERO’ ERA BLOCCATA E NON C’ERA 
MODO DI APRIRLA RAPIDAMENTE. 
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POI IL MOSTRO RISPUTO’ FUORI 
LO SCHELETRO, TERRORIZZAN-
DO ANCORA DI PIU’ LE DUE 
COMPAGNE. 

IL MOSTRO LO INGOIO’!!!! 

AAAAARGHHHH!!!!! 
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MONIQUE ERA FUORI DI SE’ 
PER IL TERRORE. 

INVECE JULIET AVEVA CERCATO 
DI REAGIRE… AVEVA AFFERRA-
TO UN LASER E FATTO FUOCO, 
SENZA ALCUN EFFETTO. 
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MA LA LUCE DEL MOSTRO 
ATTIRO’ ANCHE LEI. 

ANCHE LEI VENNE AFFER-
RATA DAI TENTACOLI. 
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IMPOSSIBILE RESISTERE A 
QUELLA FORZA MOSTRUOSA. 

ANCHE LEI FINI’ NELLE FAUCI. 

AAAAAAAAHHHHHHHHHH!!!!!!!!! 
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MONIQUE URLAVA SCONVOL-
TA… ORA POTEVA SOLO 
TOCCARE A LEI. NON VOLEVA 
FARE QUELLA FINE ORRIBILE. 

MA LA LUCE DEL MOSTRO 
ERA PIU’ FORTE DI QUA-
LUNQUE COSA! 



47 

UN TENTACOLO LA AFFERRO’ 
MENTRE GRIDAVA DISPERATA. 

PUR SENTENDO LE URLA DEI COMPA-
GNI, CELLINI ERA RIMASTO LUCIDO 
AL PUNTO DA RIUSCIRE A RIPARARE I 
CIRCUITI DELLA PORTA CON LA MAG-
GIORE RAPIDITA’ POSSIBILE. 

Ho finito! Arrivo!!! 
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 COME LA PORTA SI APRI’, CELLI-
NI RESTO’ PER UN ATTIMO ALLI-
BITO DAVANTI AD UNO SPETTA-
COLO TANTO ORRENDO... 

MA IN UNA FRAZIONE DI SECON-
DO SI LANCIO’ AD AFFERRARE 
MONIQUE FACENDO FUOCO SUL 
MOSTRO. 
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PER UN BREVE ISTANTE MO-
NIQUE AVEVA SPERATO DI 
SALVARSI. MA INVECE IL MO-
STRO TIRO’ CON TALE VIO-
LENZA CHE CELLINI PERDET-
TE LA PRESA... 

ANCHE MONIQUE FINI’ INGOIATA 
COME I SUOI COLLEGHI. 

NOOOOOOOOOOOOOOOO!!!!!!!!!!!!!!!!! 
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CELLINI NON POTEVA FARE PIU’ NUL-
LA. POTEVA SOLO FUGGIRE MENTRE 
LA LUCE DEL MOSTRO CERCAVA DI 
PRENDERE ANCHE LUI. 

IL MOSTRO SI MATERIALIZZO’ 
VICINO ALLA PORTA MENTRE 
LUI CERCAVA DI CHIUDERE... 
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MA GRAZIE ALL’ISTINTO DI SOPRAVVI-
VENZA IL CAPITANO TROVO’ L’ARMA 
GIUSTA. 

ALCUNI COPI D’ACCETTA SUI 
TENTACOLI CONVINSERO IL 
MOSTRO A NON INSISTERE. 
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CELLINI ERA SOTTO SHOCK. MA PER 
IL MOMENTO ERA VIVO. 

ERA LA FINE DELLA MISSIONE ULTRA. 
E CON QUELLA BESTIA A BORDO LA 
SONDA NON ERA PIU’ SICURA. 
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C’ERA UNA SOLA COSA DA FARE. 

CELLINI SEPARO’ IL MODULO DI COMANDO. 
IL MOSTRO NON LO AVREBBE PIU’ POTUTO 
RAGGIUNGERE. 
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INIZIALMENTE IL MODULO 
ANDO’ ALLA DERIVA... 

“Pur in quella situazione, Cellini riusci’ ad 
eseguire una brillante manovra che sfruttò la 
gravità di Ultra e lo rilanciò verso la Terra…” 
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IL VIAGGIO DI RITORNO DURO’ ALTRI 
OTTO MESI... 

“Cellini riuscì a sopravvivere finché il suo 
modulo non venne trovato e portato su 
Alpha…” 
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“Ormai era quasi in punto di morte.” 

Bisogna portarlo in riani-
mazione! E’ già un mira-
colo che sia vivo... 

Come sta, 
dottore? 
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“Ma dopo i primi entusiasmi, iniziò la diffi-
denza. Come credere alla storia del mo-
stro? E l’esame della scatola nera rafforzò 
i dubbi”. 

“Facevo parte dell’equipe medica 
della commissione spaziale, e do-
vevo indagare sullo stato mentale 
del paziente…” 
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Capitano Cellini, so-
no il dott. Russell... 

Si accomodi, dott. 
Russell. Se vuole sen-
tire la mia storia, me-
glio che stia seduta... 

Io spero che sia venuta ad 
ascoltarmi senza pregiudizi… 
se qualcuno dice di aver vi-
sto un uomo vestito di rosso 
con la barba bianca viene 
preso per pazzo… lei vuole 
parlare del mostro, giusto? 
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Io non ho parlato di nulla in 
particolare. Possiamo par-
lare di qualunque cosa. An-
che di Babbo Natale, se 
vuole. 

E tra poco parleremo anche di 
sesso, vero? Mi ascolti: tutto ciò 
che ho scritto nel rapporto è ve-
ro, e l’ho toccato con mano! E 
se la scatola nera mi contraddi-
ce, allora è la scatola nera che 
sbaglia!!! 
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Dichiarazione scon-
certante, per un uo-
mo razionale... 

Qui la ragione non basta 
piu’! Dovete liberarvi dei cri-
teri con cui avete sempre 
giudicato la realtà!!! Dovete 
credere che io ho affrontato 
quel mostro e sono soprav-
vissuto! Questo dovete cre-
dere!!! 

LO SCETTICISMO DI HELENA FECE 
ESPLODERE CELLINI. 
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HELENA SI APPRESTO’ A SE-
DARLO, COME UN QUALUNQUE 
SQUILIBRATO. 

Ora si calmi, 
capitano! 

DOPO LO SFOGO, CELLINI SI 
FECE QUASI SUPPLICHEVOLE. 

La prego, mi creda... 
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DENTRO DI SE’, HELENA AVEVA 
GIA’ EMESSO IL SUO VERDETTO… 
E NON ERA FAVOREVOLE. 

SU ALPHA, KOENIG E BERGMAN CONTINUA-
VANO A LAVORARE ALLA SCATOLA NERA... 



63 

Ci sarà un’inchiesta, Victor! Se-
condo la commissione, Tony 
non avrebbe effettuato la de-
compressione, aprendo i portelli 
troppo presto... 

Hm. Certo è più 
plausibile del mo-
stro... 

In fondo, la scato-
la nera non lo ha 
registrato... 
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Potrebbe essere una 
forma di vita che sfugge 
agli strumenti…! E poi 
l’aggancio è stato regi-
strato... 

Un aggancio. Ma 
come sappiamo che 
era un’astronave..? 

Bisognerebbe tornare 
là… ma la missione è 
stata un fiasco. E serve 
un capro espiatorio! 
Tony dà segni di squili-
brio ed è perfetto…! 
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POCO TEMPO DOPO, CELLINI, KOENIG 
E BERGMAN VENNERO CONVOCATI 
DALL’ALTO COMMISSARIO DIXON... 

Questo fiasco ci ha ta-
gliato i fondi e siamo sot-
to zero… avete qualche 
idea…? 

Non è stata un fiasco del 
tutto… abbiamo scoperto 
che Ultra è simile alla Terra! 
Lanciamo un’altra sonda e 
vediamo se sarà un fiasco!  
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Prima è meglio imparare dalle 
esperienze passate… io vorrei 
il vostro parere obbiettivo su 
questa vicenda... 

Il mio parere obbiettivo è 
scritto nel rapporto... 
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Quel rapporto lo ha 
letto tutto il mondo! 
Questo è il problema! 

Che ne pensa, 
Bergman? 

Cellini ha subito un 
grosso trauma… né lui 
né noi possiamo giudi-
care obbiettivamente! 
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Nella scatola nera c’è 
un buco di quattro mi-
nuti e mezzo. Chi ha 
cancellato quei dati? Il 
mostro, forse? 

Commissario, per la scatola 
nera l’aggancio fu perfetto! 
L’atmosfera era respirabile! 
Le sue teorie non sono più 
fondate del racconto di 
Tony! 
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La mia però è più plausibile… 
Queste missioni costano tan-
tissimo. Reperire i fondi non è 
facile… ed io devo giustificare 
questo insuccesso. 

Quindi, per il momento siete 
tutti sollevati dai vostri incari-
chi. E Cellini sarà sottoposto 
a trattamento psichiatrico. Mi 
dispiace. 
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“Il 13 Settembre 1999, quando la Luna uscì 
dall’orbita terrestre, John Koenig era torna-
to su Alpha in qualità di comandante. An-
che io, Tony Cellini e Victor Begman ci tro-
vavamo lì. 

“La lotta per sopravvivere ci fece dimenti-
care la storia della missione Ultra. Ma l’in-
cubo di Tony la fece tornare attuale.” 
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KOENIG DOVEVA FARSI PERDONARE 
DALLA DOTT. RUSSELL... 

Helena, come sta Tony? 
E tu, stai meglio? 

Sì, sto meglio… e an-
che Tony sta meglio! 

Allora posso 
entrare... 

Ma... John…! 
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Sono riuscito a farlo 
crescere sulla carta 
assorbente… con 
l’aiuto dei tecnici bo-
tanici. 

Oh, grazie John! 

Helena, so che sei 
preoccupata... 

Sei tu che hai voluto 
Tony su Alpha… Io 
ero contraria! 
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Posso parlare…? 

IN QUEL MOMENTO CELLINI 
SI RIPRESE. 

Cosa è successo Tony? 
Perché volevi prendere un 
‘Aquila? Siamo nel vuoto 
dello spazio... 

Sentivo che c’e-
ra… qualcosa! 
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Tony… volevi sfug-
gire al mostro? 

No… volevo 
combatterlo! 
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MA ERA GIUNTA UNA CHIAMATA 
PER KOENIG. 

Comandante, 
venga subito in 
sala controllo... 

UN INCREDIBILE SPETTACOLO 
SUGLI SCHERMI DI ALPHA. 
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Cosa dici, Victor? 
Sembrano le 
astronavi di cui 
parlava Tony... 

La scorsa notte Tony ha 
avuto una crisi… poi ha 
cercato di rubare un’Aqui-
la e ho dovuto stordirlo. 
Dice che voleva affrontare 
il mostro... 
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Kano, controlli sul 
computer se sono gli 
stessi segnali regi-
strati dalla sonda 
Ultra nel 1996... 

KOENIG INIZIAVA A SPERARE DI 
POTER RIABILITARE CELLINI. 

MA SANDRA FU PIU’ 
VELOCE DI KANO. 

Guardi, coman-
dante: la sonda 
Ultra è lì! 
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NON POTEVANO ESSERVI PIU’ DUBBI. 

Alan, faremo un 
rendez-vous! E vo-
glio altre tre astro-
navi di scorta! 

LA DECISIONE FU PRESA IN FRETTA. 
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CELLINI ERA ENTRATO IN 
SALA COMANDO. 

Finalmente ho un’-
altra possibilità… 
Vero John? 

Nessun segno di 
vita, vero? Fu co-
sì anche allora... 
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Andiamo lassù, e se non 
registriamo pericoli, entria-
mo. Vuoi venire con noi? 

A qualunque 
costo, John! 
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SULLA PRIMA AQUILA KOENIG, BERGMAN, LA 
DOTT. RUSSELL, CELLINI, CARTER E DUE 
GUARDIE... 

LA DOTT. RUSSELL AVEVA 
OSCURI PRESAGI. 

John, è troppo 
tranquillo... 

Sta pensando che 
può riabilitarsi... 
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Devo fare le mie 
scuse ad Alan per 
ieri sera... 

Alan, mi dispiace 
di averti colpito 
ieri sera... 

Non fa niente, 
Tony... 
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MA LA COSA SI VERI-
FICO’ DI NUOVO… 

Fermo, Tony!!!! 

CELLINI SCARICO’ VELOCE-
MENTE CARTER NEL MODULO 
PASSEGGERI... 
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AI COMANDI DELL’AQUILA, CELLINI 
SGANCIO’ IL MODULO PASSEGGE-
RI LASCIANDO A TERRA KOENIG E 
GLI ALTRI... 

KOENIG DOVETTE PRENDERE I 
PROVVEDIMENTI DEL CASO. 

Aquile 3 e 4, inseguite 
Cellini! Aquila 2, sgan-
ciate il modulo pas-
seggeri e venite a pre-
levarci! 



85 

GIUNSE UN MESSAGGIO DA 
CELLINI. 

Scusa John, ma 
è il mio nemico! 

DUE AQUILE SI LANCIARONO 
ALL’ INSEGUIMENTO... 
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...MENTRE LA TERZA AGGANCIO’ IL 
MODULO PASSEGGERI SULLA PISTA. 

Aquila 1 agganciata, 
comandante! 
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Ci porti via! Velocità 
massima! 

ANCHE AQUILA 2 PARTI’ PER 
RAGGIUNGERE CELLINI... 
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L’AQUILA 1 AVEVA 6 MINUTI 
DI VANTAGGIO. 

KOENIG STAVA SULLE 
SPINE. 

Ancora nessun 
segno di vita, 
comandante! 
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Le astronavi però ci sono. 
Non era proprio pazzo! 

Non stiamo registrando 
nulla che possa essere 
ricondotto al mostro... 
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Tu pensi che stia an-
dando a cancellare le 
prove, vero? 

CELLINI ERA GIUNTO A 
DESTINAZIONE... 
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PER POTERSI AGGANCIARE, CELLINI SEPA-
RO’ IL MODULO DI COMANDO DELL’AQUILA... 

...CHE ERA COMPATIBILE CON LA 
SONDA ULTRA. 
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ERA TANTO CHE ASPETTA-
VA QUESTO MOMENTO. 

PRESE ALCUNI ATTREZZI PER 
AFFRONTARE LA BESTIA. 
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SUL PAVIMENTO C’ERANO ANCORA 
GLI SCHELETRI DEI SUOI COMPAGNI. 

ENTRO’ SENZA ALCUNA 
ESITAZIONE. 
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DOPO TANTI ANNI, IL MOSTRO 
AVEVA DI NUOVO UNA PREDA. 

LA VISIONE ERA SEMPRE 
SPAVENTOSA. 
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MA CELLINI ERA PRONTO. SI LEGO’ 
CON UNA ROBUSTA FUNE AD UNA 
COLONNA... 

LA LUCE DEL MOSTRO LO 
IPNOTIZZO’... 
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MA LA FUNE GLI IMPEDIVA DI ARRIVARE 
VICINO ALLA BOCCA DEL MOSTRO. 

INIZIO’ A COLPIRLO CON FURIOSI 
COLPI D’ASCIA. 
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MA IL MOSTRO LO AFFERRO’ PIU’ 
SALDAMENTE... 

...POI AFFERRO’ LA FUNE 
TIRANDO CON FORZA. 
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LA FUNE SI SPEZZO’! 

ORA IL MOSTRO POTEVA 
INGOIARLO. 
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COLTO DI SORPRESA, CELLINI AVEVA 
PERSO L’ACCETTA. GLI ERA RIMASTO 
SOLO IL COLTELLO PER DIFENDERSI. 

INTANTO ANCHE L’AQUILA DI KOENIG 
ERA GIUNTA A DESTINAZIONE. 
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CARTER AVEVA PRESO I 
COMANDI. 

Aggancio effettua-
to, comandante! 

KOENIG E GLI ALTRI ERANO 
PRONTI A ENTRARE. 

Preferirei che restassi 
qui, Helena... 
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IL VENTO FETIDO CHE LI INVESTI’ FU SUF-
FICIENTE A TOGLIERE OGNI DUBBIO. 

CELLINI STAVA ANCORA LOTTANDO 
CON IL MOSTRO. 
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MA ORMAI ERA ESAUSTO. 

VENNE INGOIATO COME I SUOI 
COMPAGNI. 

UUUUUUGHHHH!!! 
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KOENIG ASSISTETTE CON OR-
RORE ALLA FINE DELL’AMICO. 

LE GUARDIE PUNTARONO 
INUTILMENTE LE ARMI. 
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KOENIG VIDE SUL PAVIMENTO L’A-
SCIA DI CELLINI ED EBBE UN’INTUI-
ZIONE IMPROVVISA. 

ANDO’ VERSO IL MOSTRO, CERCAN-
DO DI NON FARSI AFFERRARE... 
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PER LA BESTIA SEMBRO’ UNA 
FACILE PREDA... 

MA KOENIG LE CONFICCO’ L’ACCETTA 
NELL’ OCCHIO LUMINOSO. 
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LA CREATURA RANTOLO’ MENTRE LA 
LUCE DELL’OCCHIO SI SPEGNEVA... 

IL MOSTRO INIZIO’ A LIQUEFARSI 
RAPIDAMENTE. 
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TUTTI ERANO IMPIETRITI PER L’ORRORE. 
ANCHE LA DOTT. RUSSELL, CHE NONO-
STANTE GLI AVVERTIMENTI DI KOENIG ERA 
ENTRATA... 

TONY CELLINI AVEVA SUBITO LA STESSA 
SORTE DEI SUOI COMPAGNI… SAREBBE 
RIMASTO PER SEMPRE CON LORO. 
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“Il mostro era molto peggio di quello che po-
tevamo immaginare. Non potevamo sentirci 
in colpa per non avere creduto. E chiunque 
fossero gli occupanti di quelle astronavi, di 
loro sapevamo solo che avevano subito lo 
stesso terribile destino di Tony Cellini.” 

IL RACCONTO DELLA DOTT. 
RUSSELL E’ TERMINATO... 

John… se troveremo un pia-
neta dove vivere, credi che 
questa diventerà una delle no-
stre leggende…? 

Come San Giorgio e il drago? 
Non credo… però Tony sareb-
be felice di aver aggiornato 
questa vecchia leggenda! 

FINE 


